
N. 15 DEL 31.3.2009 : ESAME ED APPROVAZIONE PIANO ACUSTICO. 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
 

- il D.P.C.M. 1 marzo 1991 in materia di "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno" e la "Legge quadro sull'inquinamento acustico" 26 ottobre 1995 n. 
447 impongono ai Comuni l'adozione di una classificazione del territorio in zone, con attribuzione a 
ciascuna dei rispettivi limiti di valore di rumore, sulla base di criteri da determinarsi da parte della 
Regione; 

 
- la Giunta Regionale del Veneto con propria deliberazione n. 4313 del 21 settembre 1993 aveva 

emanato i criteri orientativi sulla materia, criteri la cui validità ha riconfermato con nota n. 97/31030 
del 20 gennaio 1998; 

 
 
VISTA la deliberazione G.C. n. 3 del 21.01.2009, con la quale è stato approvato, in prima istanza, il Piano di 
Classificazione Acustica predisposto dai professionisti incaricati, formulato sulla base della cartografia della 
Variante Generale al PRG adottata dal Consiglio Comunale con deliberazione n.34 del 20.10.2004 e 
approvata dalla Giunta Regionale con D.G.R.V. n.2963 del 14.10.2008; 
 
 
VISTE le linee guida per le amministrazioni comunali relative al piano di classificazione acustica del territorio 
elaborate dalla Provincia di Padova in merito al procedimento di approvazione del piano, indicando il 
seguente percorso amministrativo: 
 
1. stesura del PCAT da parte dei tecnici progettisti e sua presentazione alla Giunta Comunale che lo 
approva in prima istanza; 
2. pubblicazione all’albo del Comune e raccolta delle eventuali controdeduzioni; 
3. presentazione al Consiglio Comunale – deliberazione di adozione del Piano al massimo nella sessione 
successiva del Consiglio; 
4. trasmissione del Piano alla Provincia (ente di coordinamento) ed all’ARPAV (nel rispetto della L.R. 
21/1999); 
5. stesura di un adeguato regolamento attuativo del Piano, così come richiesto al punto e) dell’art. 6, c. 1 
della L. 447/1995, onde poter rendere pienamente operativo il Piano stesso; 
 
 
PRESO ATTO che la Delibera G.C. n.3 del 21.01.2009 è stata regolarmente pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune a decorrere dal 21.01.2009; 

 

 
ATTESO che nel periodo di deposito sono pervenute n.2 osservazioni, sostanzialmente corrispondenti, in 
data 06.02.2009 da parte della Confagricoltura Padova e in data 12.02.2009 da parte, congiuntamente, delle 
associazioni di categoria Coltivatori Diretti – Confagricoltura – Confederazione italiana agricoltori, e il 
Consiglio Comunale è chiamato ad esprimersi su tali osservazioni e proposte; a tal fine si provvede come di 
seguito riportato: 
 

OSSERVAZIONI: 

DITTE PROPONENTI:  Associazioni di categoria Coltivatori Diretti – Confagricoltura – 

Confederazione italiana agricoltori 

OGGETTO: La ditte proponenti chiedono la riclassificazione da classe II a classe III della 

zona agricola E2, zona di primaria importanza per l’attività agro produttiva. 



 Inoltre si chiede di introdurre nel Piano una deroga o una tolleranza rispetto ai 

limiti massimi della tabella A del DPCM 14/11/1997, per le immissioni di 

rumore dovute a lavorazioni agricole stagionali. 

PARERE: Si propone l’accoglimento della prima parte dell’osservazione, in quanto la 

Tabella A del DPCM 14.11.1997 contempla, nella classe III, le aree rurali 

interessate da attività che impiegano macchine operatrici, che nel territorio 

comunale sono svolte prevalentemente nelle sottozone E2 della zona 

agricola. 

 Si demanda alla fase della stesura del Regolamento attuativo del Piano come 

richiesto al punto e) dell’art.6 c.1 della L.447/1995, l’eventuale valutazione 

della deroga rispetto ai limiti massimi della tabella A del DPCM 14/11/1997, 

per le immissioni di rumore dovute a lavorazioni agricole stagionali 

 

Aperta la discussione si hanno i seguenti interventi dei Consiglieri: 

 

Il Consiglio Comunale, sulla proposta, con votazione per alzata di mano: 

 

- Presenti n. 15 

- Votanti n. 15  

- Astenuti n.0  

- Contrari n.0  

 

DELIBERA 

 

Di esprimere parere FAVOREVOLE sull’accoglimento dell’osservazione 

 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000; 
 
PRESO atto dei pareri riportati in calce, espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 49 
del D. Lgs. 267/2000. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

D E L I B E R A 

 
1. di esprimere come indicato in premessa i propri pareri sulle osservazioni pervenute in merito alle 

previsioni del Piano di Classificazione Acustica predisposto dai professionisti incaricati, approvato in 
prima istanza con deliberazione G.C. n.3 del 21.01.2009; 

 
2. di precisare che le proposte di accoglibilità delle osservazioni esaminate secondo quanto espresso 

in premessa non costituiscono modifica al Piano ma autonoma valutazione del Consiglio Comunale, 
per cui non ricorrono i presupposti per la ripubblicazione del Piano stesso; 

 
3. di demandare all’ufficio competente il rispetto della procedura suggerita dalla Provincia, ed in 

particolare la trasmissione del Piano, aggiornato, alla Provincia (ente di coordinamento) ed 
all’ARPAV (nel rispetto della L.R. 21/1999) e la stesura di un adeguato regolamento attuativo del 
Piano, così come richiesto al punto e) dell’art. 6, c. 1 della L. 447/1995, onde poter rendere 
pienamente operativo il Piano stesso. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inoltre,  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti così espressi dai n.  15    consiglieri presenti e votanti 

 

• Favorevoli n.   15 

• Astenuti n.    0 

• Contrari n.   0 

 

D E L I B E R A 

 

 

• di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° 

comma, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267. 

 
 


